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Agli studenti 

           Al personale 

     

Oggetto: 25 Aprile. Festa della Liberazione 
 

 
 “Però la libertà è come l’aria. Ci si accorge di quanto vale quando comincia a 

mancare, quando si sente quel senso di asfissia che gli uomini della mia generazione 

hanno sentito per vent’anni e che io auguro a voi giovani di non sentire mai. E vi 

auguro di non trovarvi mai a sentire questo senso di angoscia, in quanto vi auguro di 

riuscire a creare voi le condizioni perché questo senso di angoscia non lo dobbiate 

provare mai, ricordandovi ogni giorno che sulla libertà bisogna vigilare, vigilare dando 

il proprio contributo alla vita politica” 

( Piero Calamandrei) 

Nella primavera del 1945 l’Europa vide la sconfitta del nazifascismo e dei suoi seguaci. 

L’idea di potenza, di superiorità di razza, di sopraffazione di un popolo contro l’altro, 

all’origine della seconda guerra mondiale, lasciò il posto a quella di cooperazione nella 

libertà e nella pace. 

Oggi celebriamo il settantanovesimo anniversario della Liberazione, data fondatrice 

della nostra esperienza democratica di cui la Repubblica è presidio con la sua 

Costituzione: ricordiamolo insieme, con le parole di Piero Calamandrei: 

 

"Dietro ogni articolo di questa Costituzione o giovani, voi dovete vedere giovani come 

voi, caduti combattendo, fucilati, impiccati, torturati, morti di fame nei campi di 

concentramento, morti in Russia, morti in Africa, morti per le strade di Milano, per le 

strade di Firenze, che hanno dato la vita perché la libertà e la giustizia potessero 

essere scritte su questa Carta. Quindi quando vi ho detto che questa è una Carta 

morta: no, non è una Carta morta.  

Questo è un testamento, un testamento di centomila morti. Se voi volete andare in 

pellegrinaggio, nel luogo dove è nata la nostra Costituzione, andate nelle montagne 

dove caddero i partigiani, nelle carceri dove furono imprigionati, nei campi dove 

furono impiccati, dovunque è morto un italiano, per riscattare la libertà e la dignità: 

andate lì, o giovani, col pensiero, perché li è nata la nostra Costituzione."  

 ( Piero Calamandrei) 

 

La dirigente scolastica 

Prof.ssa Elisabetta Di Stefano 
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